
ISTITUTO  comprensivo G Mariti Fauglia(PI)___________________________     COMUNE

CLASSE/SEZIONE ________2___________       PLESSO_____Giovanni Paolo Secondo (FAUGLIA)_________________________
	ARGOMENTO        LA LUNGHEZZA


	Conoscenze e abilita´
(in numero limitato da esprimere in modo che sia chiaro che cosa si vuole raggiungere:: per es. : descrivere, rappresentare con .., eseguire, oridinare......)
1. unoPer introdurre l'argomento ho chiesto alla loro insegnante di matematica cosa avessero gia studiato sull'argomento.Poi ho iniziato una lunga conversazione .A casa mi ero prefissata degli obiettivi da raggiungere facendo usare loro degli strumenti.Volevo capire anche  come ogni bimbo o ogni gruppetto misurasse degli oggetti della classe;cosi' mi sono portata da casa dei nastri di diversa misura e diversi colori.Ma usando questi metodi non convenzionali i bimbi si sono resi conto che la lughezza era molto approssimativa.Cosi i bimbi (da me guidati) sono arrivati alla conclusione che per avere una lughezza uguale per tutti ,necessita uno strumento usato da tutti che dia a tutti la stessa misura.Cosi ho introdotto l'argomento sul METRO.

2. due

3. tre

4. quattro

5. cinque



	Preconoscenze e loro rilevamento
(iespresse in termini di contenuti con le modalità di rilevamento)
1.  Essendo una classe 2 posso dire di avere trovato dei bimbi gia con delle buone conoscenze sulla lunghezza.Qualcuno mi ha detto quanto è lunga la macchina del babbo;qualcun altro quanto la propria bicicletta......Quasi tutti erano padroni dell'argomento che stavamo trattando:solo un piccolo gruppo ha confuso la lunghezza  con l'altezza facendo esempi non molto appropriati.



	Approccio didattico
(indicare l'approccio didattico scelto per lo svolgimento del segmento/percorso..)
1. Quest'anno scolastico ho insegnato scienze in una classe seconda  ; e come progetto di plesso mi sono occupata dell'orto.Nei mesi autunnali si è provveduto a piantare vari semi del periodo;per fare ciò nel miglior modo possibile ho spiegato che i semi vanno piantati con la stessa misura (lughezza) uno dall'altro per far si che le future piantine abbiano lo spazio per potere crescere senza sovrapporsi l'un l'altra. 




	Percorso effettuato
(espresso in modo sintetico: per es. manipolazione di .., costruzione di..., rappresentazione ...)
2. uno Prima di tutto ho fatto un disegno alla lavagna (come una griglia) dei semini da piantare ; abbiamo contato i quadretti  per formare delle linee tutte con la stessa distanza tra loro;abbiamo deciso che ogni seme si sarebbe piantato con almeno 20 cm uno dall'altro.Infine con righelli e metri siamo scesi nell'orto.Li ogni bimbo o un gruppetto ha scelto quali semi preferiva piantare .Ho fornito loro tutto il materiale necessario per piantare e rispettando la griglia abbiamo proceduto a piantare e poi ad innaffiare i semini.

3. due

4. tre

5. quattro




	Contenuti
(in numero limitato perchè stimo trattando di un percorso/segmento di progettazione che deve essere verificabile in tempi ragionevoli: uno-due mesi)
1. unoOgni 15 giorni siamo tornati nell'orto con i righelli ,fogli e lapis per scrivere la crescita delle piantine e la LUNGHEZZA delle singole foglie appena spuntate, fino a maggio quando erano cresciute.Saliti in classe nella griglia dopo avere scritto la data si è scritta la misura .Ora che siamo alla fine di quest'anno scolastico ho fatto osservare come sia venuto un bel lavoro e sicuramente i bimbi hanno imparato molto su quest'argomento.

2. due
3. …...


	Attività laboratoriali
(lista delle attività svolte con riferimento ai protocolli operativi)
1.  Lavoro intrdisciplinare scienze /inglese

Quest' anno (cosi come tanti altri) ho insegnato la lingua inglese e spesso ho tradotto mentre si studiavano le scienze qualche parolina ,magari rispondendo alle loro domande.Le piantine dell'orto sono state catalogate per lunghezza ,altezza e tradotte in inglese.Ho spiegato loro che in Inghilterra esistono delle misure diverse dalle nostre (per esempio il pollice).

	

	


	Verifica
Essendo in maggio posso concludere che questo percorso sulla lunghezza è stato molto interessante ed i bambini si sono molto incuriositi sull'argomento.Per capire io se tutti ibimbi avessero capito bene cosa fosse la LUNGHEZZA  ho fatto delle verifiche orali;ho posto loro una serie di domande (alcune con il trabocchetto) e con mia grande soddisfazione tutti hanno saputo rispondere .
 .



	Considerazioni e osservazioni degli insegnanti 

(riflessioni e osservazioni su spunti, problemi , comportamenti interessanti e significaticvi degli alunni/studenti, criticità, emergenza di misconcezioni per orientare il lavoro di chi userà il percorso in futuro)


INSEGNANTE AMALIA VERZERA.
	Apparato iconografico




	Bibliografia e sitografia



	Protocolli






